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OGGI ore 16,45

La scelta del Quirinale Cerimonia a Roma 
I nomi dei nuovi cavalieri del lavoro vengono 
diramati in occasione del 2 Giugno, la cerimo-
nia ufficiale a Roma si svolge a fine ottobre.

Valter Alberici, co-presidente di Allied International 

Valter Alberici cavaliere del lavoro 
«La mia filosofia ? Non licenziare»

Patrizia Soffientini 

PIACENZA 
●  Giusto un mese fa, il 2 maggio, 
Valter Alberici, presidente piacen-
tino di Allied Group, acquisiva una 
azienda nel nord della Francia con 
68 dipendenti, era in concordato, 
adesso è salva. E ora, in concomi-
tanza con il 2 giugno, festa della Re-
pubblica, il presidente Sergio Mat-
tarella lo ha nominato cavaliere del 
lavoro (in autunno la cerimonia ro-
mana di consegna del titolo).  
Tradisce una certa emozione la vo-
ce sempre pacata di Alberici appe-
na appreso dell’onorificenza («so-
no sorpreso, con tanti candidati...») 
che  gli viene comunicata per pri-
mo dal presidente di Confindustria 
Piacenza Francesco Rolleri, ma 
l’imprenditore sapeva di essere sta-
to sottoposto alla minuziosa istrut-
toria della Prefettura su mandato 
del ministro dello Sviluppo Econo-
mico Giancarlo Giorgetti. Questa è 
la trafila per una nomina che coro-
na una carriera specchiata. 
«Dedico questa onorificenza alla 
mia famiglia, a papà e mamma  e ai 
miei collaboratori senza i quali non 
sarei qui, e mi dà grande orgoglio 
essere in compagnia di personaggi 
illustri che hanno avuto questa no-
mina».  

Gli inizi 
Alberici, classe 1960, dopo il diplo-
ma di ragioniere inizia a lavorare nel 
1979 alla Raccordi Forgiati di Nib-
biano Valtidone dove è nato, ma la 

svolta arriva il 31 marzo del 2000 
quando nasce Allied, con Marc Her-
zstein. 
«La svolta nella mia storia è stata 
quella, quando mi sono messo da 
solo con il mio socio americano, 
quando scherziamo lui dice che sa-
peva prima di me che ero un im-
prenditore». In ventidue anni, Al-
berici di strada ne fa tanta «ci è sem-
pre andata bene, ma abbiamo lavo-
rato come dannati». Acquisisce 
aziende del settore come IS Inter-
national, Tectubi Raccordi e la stes-
sa Raccordi Forgiati, ne sviluppa 
l’internazionalizzazione con le con-
sociate Allied Uk e Allied France. Nel 
2018 rileva le società Bassi Luigi e 
Simas, attive nella produzione di 
raccordi. Nel giugno dello scorso 
anno compra e salva  Mandelli Spa. 
Oggi Alberici è presidente e ad del 
Gruppo Allied International attivo 
nella produzione e distribuzione di 
raccordi, tubi e prodotti correlati per 
raffinerie e centrali per la produzio-
ne di energia elettrica, termica e nu-
cleare. Del Gruppo fanno parte 11 
società e 7 filiali commerciali, ha un 
export del 90%, un fatturato di 250 
milioni di euro e 15 stabilimenti, di 
cui 9 in Italia, 4 in Europa e 2 in Asia, 
ha 1.330 dipendenti.  

«Il lavoro mi diverte» 
«Tutto comincia nel 2000, da lì ab-
biamo costruito tanto grazie anche 
alla mia famiglia» ci racconta. La fi-
losofia? «Io acquisto le aziende e 
quando le ho non devo licenziare 
personale, se no non le acquisisco 
affatto, così ho fatto con Bassi, Man-

delli e ora in Francia, è la mia prima 
filosofia. E soprattutto la mia filoso-
fia è il lavoro, che mi diverte, mi pia-
ce, mi ritengo fortunato».  
E’ stata Confindustria Piacenza, di 
cui Alberici è vicepresidente, ad 
inoltrare la sua candidatura, poi so-
stenuta da altri due imprenditori (e 
cavalieri) come Giuseppe Parenti e 
Bruno Giglio.  «Mi hanno già chia-
mato tanti amici per congratularsi». 
In famiglia? «Sono molto orgoglio-
si». Per la cerimonia romana già 
prenotati tutti,  moglie e quattro fi-
gli, per il viaggio nella capitale. 

Le qualità  
Fra le qualità riconosciute ad Albe-
rici, la forza di tenere il lavoro 
nell’area montana da dove provie-
ne, quella valtidonese, e azioni ap-
plaudite dall’intero territorio come 
l’acquisizione  di  Mandelli, marchio 
storico della meccatronica che ri-
schiava grosso.  A delocalizzare poi 
non ci pensa, il quartiere generale 
di Allied è e resterà a Ca’ Vascellino 
a Nibbiano: «Però andiamo anche 
dove c’è mercato e c’è lavoro, ora 
stiamo costruendo tre stabilimenti 
in Arabia Saudita con un socio ara-
bo, sono quasi terminati e a regime 
avremo trecento addetti». Dall’Ara-
bia è appena tornato.  
Il momento è segnato dall’incertez-
za per la guerra russo-ucraina. «La 
guerra ha reso il mercato difficile per 
carenza di materia prima, aumen-
ti dei costi di gas, energia elettrica, 
tralasciando il discorso delle perso-
ne che purtroppo lassù perdono vi-
ta, famiglia, casa. Quest’inverno per 
noi c’è da sperare di avere gas ed 
energia elettrica. Il mercato? Nel 
medio e lungo periodo dovrebbe 
portare il petrolio a oltre 100 dolla-
ri al barile e quindi a grossi investi-
menti - conclude - così riparte 
l’oil&gas». E  la transizione energe-
tica andrà avanti, la guerra ha solo 
rallentato, Francia e Inghilterra dan-
no priorità al nucleare, perfetto per 
le produzioni di Allied.

●  I Cavalieri del Lavoro piacentini (vi-
venti) sono cinque con Valter Alberi-
ci, si tratta degli industriali Giusep-
pe Parenti (Paver) e Bruno Giglio  già 
del Gruppo Giglio, e i due banchieri 
Corrado Sforza Fogliani (Banca di Pia-
cenza) e Federico Ghizzoni (Unicre-
dit).  
Si contano sulle dita di una mano i 
piacentini che hanno ottenuto que-
sto prestigioso titolo (da non confon-
dere con i cavalieri della Repubblica).  

Alcuni di loro non ci sono più, ma è 
giusto ricordarli: Aldo Aonzo, fonda-
tore della Cementirossi, Vito Schiavi 
presidente dell'omonima azienda di 
meccatronica e due piacentini d'ado-
zione Renato Gaudino e Salomone 
Gattegno che, al momento del rico-
noscimento, erano rispettivamente 
presidente della Mg industriale di Sa-
lerno e amministratore delegato Al-
catel. Infine Luigi Fornari fondatore 
dell’Arp._ ps

LO SVILUPPO

La mia svolta è stata nel 
2000 quando mi sono 
messo da solo con il 
socio americano, oggi 
siamo in 1.300...»

Il presidente di Allied Group nominato da Mattarella. «Dedico 
l’onorificenza alla famiglia, ai genitori e ai miei collaboratori»

GLI ALTRI PIACENTINI INSIGNITI  

In passato premiati Parenti, Bruno Giglio 
e i banchieri Sforza Fogliani e Ghizzoni

Il titolo assegnato 
dal presidente 
della Repubblica 
compie 120 anni 

ROMA 
●  Ogni anno il presidente della 
Repubblica in carica nomina 25 
nuovi Cavalieri del Lavoro. Sono 
due quelli emiliano romagnoli, ol-
tre a Valter Alberici c’è Maurizio 
Fiocchi che opera in edilizia.  
Istituita nel 1901, l’onorificenza di 
Cavaliere del Lavoro compie 
quest’anno 120 anni. Viene con-
ferita ogni anno in occasione del-
la Festa della Repubblica a im-
prenditori italiani che si sono di-
stinti nei cinque settori dell’agri-
coltura, dell’industria, del com-
mercio, dell’artigianato e dell’at-
tività creditizia e assicurativa. 
Ecco i nuovi nominati, come pub-
blicato sul sito del Quirinale.  
Valter Alberici (Emilia Romagna), 
Francesco Maria Giorgino Baggi 
Sisini (Lombardia); Sergio Balbi-
not (Friuli Venezia Giulia); Luca 
David Antonio De Meo (Estero); 
Vito Lorenzo Augusto dell’Erba 
(Puglia); Gianni Faggi (Toscana); 
Guido Fiorentino (Campania); 
Maurizio Focchi (Emilia Roma-
gna); Margherita Fuchs (Trenti-
no Alto Adige); Carmelo Giuffrè 
(Sicilia); Giacomo Gnutti ( Lom-
bardia); Franco Goglio (Lombar-
dia); Giovanni Gorno Tempini 
(Lazio); Sergio Iori (Lombardia); 
Andrea Lardini (Marche); Aram 
Manoukian (Lombardia); Andrea 
Rigoni (Veneto); Alberto Rossi 
(Marche); Giuseppe Russello (Si-
cilia); Giuseppe Santoni (Mar-
che); Chiara Soldati (Piemonte); 
Olga  Urbani Olga (Umbria); Adol-
go  Valsecchi (Sardegna); Cesare 
Marcello Carlo Verona (Piemon-
te); Rosina Zuliani (Sardegna).

Due imprenditori emiliano 
romagnoli nel parterre dei 
nuovi cavalieri del lavoro

Il presidente Sergio Mattarella




